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AZIONE DIRETTA ! 
-

Le masse con tad ine  fort i del 
loro d i ri tto al lavoro, muovono 
compa tte, decise,  s �cure a l la  con­
qu ista de l- feudo.  

I l  feudo fon te d i  malessere ,  d i  
dolore, . d i  mise ria , d'  ignoranza, 
e di  del iquenza per le poveri p l ebe 
sici l i ane ,  lavoratric i ,  sobr ie  e pton i ,  
è l' onta pi ù grande de ! l ' Ital ia  bor­
ghese, è la p iaga sociale p iù  pro­
fonda che afflig·ge l a  forte e nobile 
Sici l ia.  

Il nobi lotto, asse nte ista e spa­
gnolesco, può bene essere spode- • 
stato del le , sue sterminate lande, 
produttti c i  d i  mal ari a  e d i  maflìa·. 
Il • feudo non  sarà più i l  rifugio 
della· malavita, non sarà p i ù  il do­
m in io incontrasta to del fattore o 
campere, abbi etta figura di prepo­
tente e camorrista , che  sost i tu isce 
i l  padrone,  i l  quale passa l ' i nverno 
a Palermo e l 'estate nelle 'staz ion i  
balneari ,  quando non è in parla­
mento come Deputato dell ' immon­
da ventrai a  min is teriale a reclamare 
i l  daz io  sul grano, o i favor i  per 
i l  suo entourage di capi ele ttori , 
veri despot i  de l le m isere pop'llla­
·z ion i agricole dtl l a  S ici l ia. · '.' : 1 1 :

L'atto violento che l e  masse . .  con ­
tad ine giustamente hanno consu­
m-ato, acquista qu i nd i  un altiss imo
significato d i  riscossa e d i  reden­
zione. La tal la d i  con tadin i  e d i
combattent i  ri pa ra l ' ing iust iz ia so­
ciale a più palese e la più sfron­
tata, sfascerà tra non molto la vas ta
associazione a del i nquere, l a  maffia,
che oggi ha perduto completamente
quel po' d i  caval leresco ch'essa
aveva nella tradizione secol are si ­
cil iana .  Il domin io  i ncon trastato
che la  maffia eserci ta ne l le  cam­
pagne feudal i d i  Sici l i a ,  non s i

, _ spi egherebbe se non s i  ponesse 
mente al fatto ch'essa è appoggiata, 
anzi protetta dal la  pubbl ica s icu­
rezza. 

E' un paradosso ed è cosl. 
E' i l  connubio tra pubbl ica sicu­

rezza e maffia è perfetto i n  tempo 
d i . e lezioni, duran te le quali le due
istituzioni fanno di  tu tto . per:chè
riesca i l  Deputato min i s teriale  che
è l'esponente del la maffia . .

Dopo le  elezioni  l' id i l l i o  tra pub­
bl ica s i curezza e maffia con tinua 
.a filare per  forza d i  i nerz ia  e se 
per poco qualche _ funzionar io no­
vel l ino volesse mostrare un  po' d i  
zelo n�l lo scoprire i m isfa tt i  che 
la  malavi ta , orpel lata d i  maffia , 
consuma quotid i a namente ,  egl i ' ver­
rebbe i nesorabil mente traslocato 
per o rd i ne del m in i s tero • del l '  in­
terno, e dretro pression e del de­
putato sollec i tato dai  suoi compari 
grandi ele tto.r i maffiosi . 

Se _ qualche onesto c i ttad i no de­
sideroso di compi ere una m issione 
a]tamente sociale, volesse, ne l la
stampa od . in  pubblico, com battere
questa barbara i st i tuz ione, l a  maffia
armerebbe la  mano del  sicar io ed
i l  cittadino  verrebbe assassinato
anche i n  pieno  g iorno e sul la pub­
bl ica piazza.

E' ancor vivo j n  noi i l  dolore 
per l' efferatq delitto che l a  maflìa 
consum6 a danno del l' instancabile 
fiero, strenuo d i fensore del d i r i tto 
d�l le pl ebi  : G iuseppe Rumor. 
Gridano vende tta i nos t ri m a r l l r i 
che si ch iétmanci Vl: rro , t->ane r, i r t , 
ed altr i, anch' essi crude 1 n te 1 1 t : , 
truc idati dal la  maffia, e rei sol tantv 
d' aver reso coscienti quelle masse 
avoratricL 

Il proletariato a r icalo d i  Sic i l ia 
oggi ,  con quest' atto di ri s cossa· ha  
degnam ente vendi cato l a  me_moria 
de i  suoi mart i r i , ha sfida to la maf-· 
fia  che p iù  non teme ,  ha a 1nmo­
ni to l e  c lassi d i r igent i  d' I ta l i a  i n  
cui  n o n  h :i p iù fiducia .  

La borghesia aveva prom esso du­
· ran te la guerra, a i  fort i  reggi �enti
isol an i  che muo vevano verso sicu­
ra 111orte, la te rra . S' era procla­
mato e strom bazzato ai quattro
ven ti che si sarebbe r isol to una
buona vol ta i l  seco lare problema ,
del la spartiz ione de l  lat i fondo. La
te rra a i  contadi n i , . aveva gridato
forte la  borghes ia . La guerra è
fin f ta  e la  promessa non ·è man­
tenuta.

I l  prole tariato s ic i l iano ha ormai
sven tato i l  trucco, non  vuole esse­
re p iù turlup in ato I Invade le terre
e prende possesso. Non tem_e nè
l a  rabbia fe l ina  del la  _maffia nè  la
feroc ia dei  carc:1b in ieri d i  s-ua ec­
cel lenza Ni tti .

Ier i sono stat i i contad in i  del
Laz io ,  oggi quel l i d i  Sic i l i a ,  doma­
n i  quell i d i  Sa rd,egna che  ri pare­
ranno al le i ng i u st iz i e  soc ia l i .

Siculo 

La voce deg l i  interessati 
I l  « Pi ccolo Giorna le  d' I ta l ia » ha da Cal tan·i se tta : l e r i c i rca 4 .000 contad in i  dec i sero d i  occupa re' a v iva forza un feudo nel l e  v i­c ina nze de l  paese.  Dopo aver compi uto la loro i mp resa torna rono al paese dove ve nne ro arri ni;ati con viole nti discorsi i nc i tan t i  a l l ' odio di c lasse. l n,tervenne a ta l p unto la forza pub­bl i ca c he tentò di sc i og l i ere i d imostran­ti . Avvennero p i ccol i tafferug l i .  Pur­t roppo da l la  fo l l a parti rono numerosi colp i  di a rma da fnoco che fecero cade­re i nsanguina t i  a l  suolo 4 soldat i .  Vi­st i  i quattro compagni caduti  e la  tra­g ica s i t uazione i n  cui  si t rovava, e che \ mi nacciava di essere d i spera ta, la  trup­pa adoperò le  a rmi  sparando sul la fo l ia. S i  ha nno a deplorare 8 morti e 30 fe­• ri t i . I l  m i n i stro .l'vlortara ha da to ordine al  pro cu ratore genera l e  de ; la Corte d '  ap­pt: l lo d i  Pal e rmo di  procedere i mmedia­tamente di accordo col proc uratore del re di Cal tanise t ta ad una i nchiesta giu-diziaria .  

I l i  11 Corri ere d' I ta l ia » pubbl i ca : Per i de l i t t uosi fa tt i  • avvenut i  a Riesi i l  Presi dente del Consig l i o  ha disposto la i mmediata par tenza per  R iesi del ge-· nerale Densa, comandante del l ' a rma de i  carabin i eri .  Da Roma questa sera part i rà pe r que l  comune un i spet tore -genera le  de l  �\ in i stero del l ' I nterno. La forza pubbl ica, i mpoten te  a fron­teggiare la gravissi ma s i tuazione,  è stata costretta ad abbandonare i I paese che -trovasi i r.  questo momento in  bal ìa dei  r i voltosi .  Anche da Terranova pervengono not i ­z ie  d i  gravi ,agi taz ioni . Trat tasi del l e  so­l i te bande armate che  a Terranova hanno ch i  uso t u tt i  g l i  sbocch i  de l l a  c i t tà  per i mpedi re l ' usc i ta,  si a deg l i  agr icol tori c he di qi.la l s ias i  pe rsona .  Gl i  sc ioperanti sono in nu mero di  pa ­recch ie  1n i g l ia i a .  Fi nora sono del la c lasse ru ra le , a cu i  si sono aggi un t i  i soc i de l la  soc i e tà combattt nt i . O l i  ope ra i  che sc i o- : perano per  loro volontà so no fo rse una pa r t e  m i n ima.  La in gg ior pa r te  deve sottosta re a l la  v i ol e nza, che l e  a u tori tà non possono i mpedi re per la mancanza di  adeguate forze. Ier i  fu rono fe rmat i  20 ind i v idui  fra i p iù  v : o len t i ,  ma le  car- . cer i  vennero assa l i te  da 1n i g l i a i a  d i  per­sone c he c hi edevano l '  immediato r i las1.:io dei pr ig ion ier i . La for.za reii istette come potè sparò in ar ia n ume�osi col p i  di , i vo l te l la,  ma a l la fi ne  dov e t te acconten­tare i d i most rant i  per  e v i ta re guai mag­giori . 

I l  � Corriere' d ' Italia � - clericale non esita . a parl are delle < solite bande armate � di Terranova . Fotremmo chiedere a quel giornale quando mai a Torranova sono state bande armate. Non lo  facci amo, perchè dal gior­nale cl ericale, come da qualunque giornale borghese , ma.i possiamo avere untt. risposta leale . Le notizie date dai due giornal i  - e che la  « Stefani » si è affrettata a comu­nicare - servono a due scopi : A procu­rare l 'alib i agli assassini del p1 oletariato e a difendero .i la tifondisti sicil iani . Se i due giornali avessero avuto Ulllminimo di onest à avrebbero -dovuto nar­rare la  stori a .  intPra , non l ' episodi o tragico,  nel qual e i contad in i ,  che erano sfuggiti a l l a. morte nella guerra. ma l edetta, l a  trovarono a .Riesi , per piombo rPgi o. Sta in fatto <'-he i con tadini d i  Riesi , in virtù del Decreto su l l ' occupa zi one delle terre inco l te ,  c h i ese ro al prefetto di Calta­nisetta di e rr1ettere i l  relativo decreto prefetti a io .  l\1a l '  intervento _d i interessati , d i  pol i ti­canti ,  dell ' ex  sottosegretario rad i ca.le on.  Pasqual ino Vassall o ,  imped irono al  pre­fetto di co rnpi ere i l  sno dovere, nell '  in­teresse dei c < intadin i ,  ma pri nei pa!mente dell' eeono11 1 i a  nazion a l e .  • I contad i n i  di  Riesi , dopo di  avere inu­tilme.nte in si sti to preMso i l  prefetto ,  pro • c lamaron o l o  sciopero , che si mantenne t ranqui l l o .  Durante l o  sciopero furono arrestati, g iorni addietro, gli  espc- nenti del l a  Lega . di contRdini  per .. . associ azio·ne a deli n­quere. Vecchio sii.tema tenutosi in Sici l ia  dai tem pi d i  Cri spi ad oggi, ma le  auto­rita. l asciano  indisturba ti i delinquenti au- , tentici ,  l a  « mafia > sici l i an a ,  alla. qua le si appoggiano i deputa ti sic iliani · e , l e  stesse autorità .  I l  prefetto 'Pericoi! ne sa qualche cosa . Gl i assassin i di Bernardino Verro re­starono' impuniti ,  quell i di Giuseppe Ru­more ,  assass inato giorni fa a Prizzi , reste­ranno ugualmente impuniti , Ma a Riesi si  arrestano , per a ssocia­zione a delinquere, gl i  esponenti della Le­ga di contadini che reclamano dal pre­fetto l°Rpplicazione del ecreto ministe­riale, che autorizza l ' occupazione del le terre i ncolte. ' Di fronte a questi fatti di evidente ; in­sultante pal'tigianeria e sopraffazione, il contadino si c i l i an o ,  i n  un  imP.eto di ri­belli one, si fa giustizi·, da sè tid occupa l'ex fondo incolto. La forza pubbl ica intervìeno e spara contro contadini inermi ,  tumul tuanti per fame , che nelle tr incee difero le terre di « l o r signori .  » . Gli immondi fogli del l a  borghesia par­l ano di « solite bande a rmate » .  Avrebbero tatto megl io a- parla re del e sol i to  mar­tirol ogio del contadino si ci l iano » che nel l a  più piccol a con quista. ha  dovuto lasciare lembi di carne. Sul le fosse insaguinate delle nuove vit• time della prepotenza,  spa:rgiamo i fiori vermigli del nostro pensiero. 
1 3  morti, 50 feriti ... ROMA, 10 - Secondo · l e  u ltime notizie giunte al « Piccolo Giornale d' Italia » i mort i  ne l  confl itto di  Riesi sarebbero 1 3  ed i fer_iti una c inquantina, dei quali molti 1

versano in grave· stato. 
I l avo rato r i  i ng l es'i 

·doma s dano n r it iro delle tr ippe da l la RussiaLONDRA, 9. - Il primo Ministro Lloyd Oeorge ha ricevuto una delegazione par­lamentare del Congresso del le Trade Unions e della Federazione dei Minatori, la  quale ha presentato le  domande del Congresso per la nazionalizzazione del le min iere, l'a­bolizione del la coscrizione mi li tare e il ri­t i ro delle truppe dalla Russia. I n  una  intervista con un giornalista la deputazione ha dichiarato, per  quanto ri­guarda le  miniere, che essa non agisce di propria iniziativa, ma in accordo col mo­vimento generale del le Trade Un ions. 
Sciopero degli impiegati marittimi 

in America Qµeste autori tà hanno i nv i ato ri nfetrzi , compat ib i l mente con l e  forze a disposi -z i one .  NEW YORK, 9 .  - Malgrado lo  sciopero L� agi tazione non accenna a diminu i re .  l dei lavoratori del porto i piroscafi Carmaniae Baltic sono partiti, quantunque 50 ton­La vers ion e data da i  du e giornal i  -conservatore il 11rimo, c l ericale i l secondo I nel late d i  carico e tni l le tonnel late d i  car: - non poteva essere d ifferente. bone destinate alla Germania non abbiano Tutte le volte che s .  hanno a deploral 'e I potute essere caricate. 1 500 impiegati negl ivi ttj rl.\ e , secondo codesti gi ornali ,  la pro- 1 uffici marittimi hanno aderito allo scioperovoèazione parte sem pre dalla fo l la ,  da l la dei  lavorator i  de l  porto ed  hanno dichiaratomassa dei contadini ,  che fino ad  i eri, per gli interessi capi tal isti , durante la gue:rra , d i  sospendere i l  l avoro ad Hobohe n . L' a-
j so110 stati esaltati in tutti i modi. • 5tensione domani sarà con1pleta.

l 

LONDRA 7. genzia Router notizie di  fonte 
• -non st e permerelativa a fiumall eati ed assosettimana fa aesisteva al loraagl i J ugos1avi cdol i  d i  astenersche potesse aggfar notare che Iprincipio fattoqualunque fattodcli' arduo prodiffici le e chepreso al cunaverni all eatimalattia del prtre la rispostaLa questione mento d i  una tra li governo d' Italia uno o conversaaione pericol i  della si 

ROMA, 9. deve certament del Governo in l' ult imo perio scono e rettific dente manifesta I tal iana non pu sòddisfazion_e a gere ad una· c questione d i  F rare sul cord ia al leati. (St.). 
I giornali b 

cusano il gove 
quelli indecisi 
quegJj ministe 
beghe ci fanno 
verni borghesi 

, NEWYORK, Cavour » nei 1 Newyork è sta steggiamenti  e altissimo patrio L'am mi raglio nostro console nemente ri cevu che ha pr onun improntato a v l' Ital ia durante imponenti per sono stati i fes tecipato un  co cano. Una mes • do dall'arc ivescrivista del l 'equiscorso c el ebraconsenso dell 'no. A bordo svisita d i  m igliaLa serietà, Igentilezza degldei marina i  ham i razione. Latusiasta. (St.).
Per feste e 

no prodighi ; 
ti, tutto è sub 
pitalistici. Se 
ficien ti garan 
r ifiu terà di fa 

Poveri itali 
lar i  ! E la g 
grandi I ,· .. 

Fermen ti ri MADRID, 9 imbianchin i sci 
nuavano a lav potente a d ispe tervenuti i sol folla. Sono stat Gl i scioperan giato alcuni ne perai sarti anc l egualmente co 
di co n fezioni .  Patt ugl ie per 


